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Aids, per ridurre il contagio farmaci distribuiti a chi 
è sano in Inghilterra 
 

 

In Inghilterra, nei prossimi tre anni, deicimila persone sane, ma considerate ad 
alto rischio, riceveranno i farmaci antiretrovirali anti Hiv come profilassi per ridurre 
il rischio di contagio. Lo ha annunciato il National Health Sistem inglese, secondo 
cui la sperimentazione, la più grande mai fatta finora in Europa, prelude ad un 
possibile utilizzo su larga scala. 
 
La profilassi costa 400 sterline al mese a persona, circa 500 euro, e gli studi 
mostrano che può ridurre il rischio fino all'86%. La questione era stata al centro di 
una battaglia legale, poi persa, perché il National Health Sistem inglese non 
voleva pagare per la terapia preventiva demandando i costi alle autorità locali. 
Il farmaco verrà dato a persone considerate a rischio, soprattutto uomini che 
hanno rapporti con uomini. «Questo studio - scrivono gli specialisti dell'autorità 
sanitaria inglese - dimostra che siamo impegnati nel finanziare la profilassi. ci dà 
la possibilità di preparare al meglio il suo utilizzo su alrga scala». Secondo un 
documento del Centro europeo di controllo delle malattie in 17 paesi europei sono 
in corso queste sperimentazioni, Italia compresa, per un totale di circa 9mila 
persone.  

 

 
 

http://salute.ilmessaggero.it/prevenzione/aids_per_ridurre_il_contagio_farmaci_a_chi_e_sano-2129250.html
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L'ottimismo allunga la vita alle 
donne 

 
 

"LA VITA è come uno specchio: ti sorride se la guardi sorridendo". E, parlando 
di donne, si allunga. Così potrebbe concludersi l'aforisma attribuito a Jim 
Morrison.  Analizzando i dati 2004-2012 su 70 mila pazienti arruolate nel 
Nurses' Health Study, una ricerca pubblicata sull'American Journal of 
Epidemiology, emerge che per le donne ottimiste si abbassa del 30% il rischio 
di morte prematura. 
 
Il primo studio nel suo genere. E se altre ricerche avevano già evidenziato il 
collegamento tra un atteggiamento positivo e un ridotto rischio di morte precoce 
per problemi cardiovascolari, questo è il primo lavoro a trovare un legame 
anche con la riduzione del rischio per altre cause principali. Analizzando i 
risultati malattia per malattia, è emerso infatti che le donne più ottimiste 
avevano un rischio più basso del 16% di morire di cancro, del 38% di morire 
di malattie cardiache, del 39% di morire di ictus, del 38% di morire 

http://www.repubblica.it/salute/ricerca/2016/12/07/news/donne_benessere_longevita_ottimismo-153650121/


per malattie respiratoriee del 52% per infezione. 
 
La positività va bene in sè. "Mentre gli forzi della maggior parte dei medici e 
della sanità pubblica oggi si concentrano sulla riduzione dei fattori di rischio 
delle malattie, l'evidenza mostra che anche il rafforzamento della 'resilienza 
psicologica' può fare la differenza", sottolinea Eric Kim, autore dello studio. La 
ricerca 

ha infatti riscontrato che i comportamenti sani spiegano solo in parte il legame 
tra ottimismo e riduzione del rischio di mortalità. E conclude: "Un'altra possibilità 
è che essere più positivi impatti direttamente sui nostri sistemi biologici". 
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Noci e nocciole, un toccasana 
contro cancro e malattie cardiache 
20 grammi al giorno di arachidi e frutta secca a guscio riduce il rischio di sviluppare disturbi cardiovascolari, tumore, 
diabete e patologie respiratorie 

 

Mangiare almeno 20 grammi al giorno di arachidi e frutta secca a guscio, come noci e 
nocciole, pistacchi e anacardi, mandorle e pinoli, riduce il rischio di sviluppare 
malattie cardiovascolari, cancro e altre malattie. A dirlo è un’analisi della letteratura 
sull’argomento condotta dai ricercatori dell’Imperial College di Londra, dalla quale 
emerge che consumare una manciata di questa frutta oleosi permette di ridurre del 
30% il rischio di malattia coronarica, del 15% il rischio di cancro e del 22% il rischio di 
morte prematura. Inoltre, un’associazione sembra esistere anche tra il consumo di 
queste noci e la morte per malattie respiratorie e per diabete, con un abbassamento 
del rischio rispettivamente della metà e del 40%.  
  
Il lavoro, pubblicato sulla rivista BMC Medicine, ha passato in rassegna 29 studi per 
un totale di 819mila partecipanti, tra cui 12mila casi di coronaropatie, 9mila di ictus, 
18mila di cancro e malattie cardiovascolari e oltre 85 mila decessi.  
  
Lo studio ha incluso tutti i tipi di frutta a guscio, come le nocciole e le noci, e anche le 
arachidi che, sebbene accomunati alla frutta secca, sono in realtà dei legumi. Il 
meccanismo alla base degli effetti osservati sulla salute dell’organismo risiederebbe 

http://www.lastampa.it/2016/12/07/scienza/benessere/dovete-sapere/noci-e-nocciole-un-toccasana-contro-cancro-e-malattie-cardiache-jDIeanaU8Bi9TRpJlhqXPO/pagina.html


nel «valore nutrizionale di questi alimenti, ricchi in fibre, magnesio e grassi polinsaturi, 
capaci di abbassare il rischio cardiovascolare e ridurre i livelli di colesterolo. Certa 
frutta a guscio, in particolare noci e noci pecan, è anche ricca di antiossidanti, che 
possono combattere lo stress ossidativo e, eventualmente, di ridurre il rischio di 
cancro» ha spiegato il primo autore dello studio Dagfinn Aune della School of Public 
Health dell’Imperial College e della facoltà di Medicina della Norwegian University of 
Science and Technology.   
  
«Anche se le noci sono molto ricche di grassi, sono anche ricche di fibre e proteine, e 
vi sono delle evidenze che suggeriscono che possono effettivamente ridurre il rischio 
di obesità nel corso del tempo».   
  
Molti studi sono stati condotti sugli effetti dell’alimentazione sui big killer, come le 
malattie cardiache, l’ictus e il cancro, ma ora iniziano ad emergere anche delle 
evidenze in relazione ad altre malattie, ha fatto notare il dottor Aune, sottolineando
l’importanza dei risultati ottenuti nonostante una quantità relativamente contenuta di 
alimento.   
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Farmaci, nel 2021 la spesa mondiale arriverà a $1500 miliardi 

07 dicembre 2016

Nel corso dei prossimi cinque anni, la spesa farmaceutica mondiale è destinata a crescere, ma a un più lento di quello
che i mercati hanno sperimentato di recente. Ce lo dice un nuovo rapporto di QuintilesIMS.

Appena pubblicato, il rapporto indica che nel 2021 la spesa mondiale per i farmaci arriverà a 1.500 miliardi di dollari,
360 miliardi in più del 2016, con un tasso annuo composto di crescita (CAGR) che si assesterà tra il 4 e il 7%, in calo
rispetto al 9% del 2014 e 2015 e al 5,9% registrato negli ultimi 5 anni. La crescita sarà trainata principalmente dai
farmaci più recenti lanciati nei mercati sviluppati e un aumento dei  volumi vendita nei mercati emergenti.

A rallentare la crescita saranno i brand che perderanno la loro esclusività brevettuale, le riduzioni di prezzo imposte dai
Payors e la decisione del Regno Unito di lasciare l'Unione europea. Al contrario, l'ultimo paio di anni ha avuto un minor
numero di scadenze di brevetto e l'approvazione delle nuove terapie anti epatite C, innovative ma anche molto costose
per i vari sistemi sanitari.

Nonostante le incertezze dovuta al contenzioso con le aziende produttrici dei farmaci originator a quelle normative, sui
prezzi e le dinamiche competitive, i biosimilari influenzeranno la spesa per i prossimi cinque anni, con 25-35 prodotti in
fase di sviluppo che sono la copia biologica di molecole ad altissimi livelli di vendita. Nei prossimi cinque anni, la
riduzione della spesa complessiva, dovuta alla perdita della esclusività brevettuale è prevista per un totale di $ 143,5
miliardi, oltre 1,5 volte l'impatto registrato negli ultimi cinque anni. Questo include l'impatto dei biosimilari, che
contribuiranno per $ 27-58 miliardi di dollari.

Nei prossimi 5 anni, verrà immesso sul mercato mondiale un numero di farmaci ampio e mai registrato prima. Secondo
QuintilesIMS attualmente vi sono 2240 farmaci in Fase III di sviluppo di cui ben 220 sono nuove entità chimiche.

Queste novità abbracciano una vasta gamma di aree terapeutiche - dalle malattie autoimmuni al diabete - anche se
QuintilesIMS si attende che sarà la ricerca sul cancro a farla da padrona.

I farmaci specialistici avranno sempre maggiore importanza. Solo 10 anni fa, questi farmaci contavano pe meno del
20% della spesa farmaceutica complessiva, mentre entro il 2021 arriveranno al 35%.

Dal momento che i marchi specialistici sono generalmente da 15 a 20 volte più costoso rispetto alla media dei nuovi
farmaci, ci si aspetta che essi guideranno i prezzi dei farmaci.

In generale, i prezzi dei farmaci di marca sono ancora destinati a crescere, ma risentiranno dell’effetto calmierante dei
farmaci generici. Gli aumenti ingiustificati dei prezzi sono sotto osservazione, specie negli Usa, e questi temi hanno
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oggi molta più attenzione dei politici e dei media.

Nel 2016, la crescita della spesa farmaceutica negli USa sarà del 6-7% , con un trend in calo rispetto al +12%
dell’anno precedente.

Da qui al 2011,  la crescita annua dei prezzi dei farmaci n Usa dovrebbe essere del 4-7%, un po’ meno in Europa
anche a causa della Brexit, mentre in Cina i prezzi saliranno del 4% l’anno.

[chiudi questa finestra]
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Scenari. Sempre meno Asl e sempre più grandi.
Ecco come sta cambiando il volto della sanità 
A metà degli anni '80 c'erano 642 Unità sanitarie locali che amministravano anche
i grandi ospedali. Nel 2017, dopo le ultime riforme, avremo 97 Asl e 99 aziende
ospedaliere autonome (grandi ospedali, policlinici e Irccs). Ma in ogni caso, pur
restando ferma la tendenza alla centralizzazione, le Regioni sono andate in ordine
sparso. Dalle "mega Asl" cittadine, all'Asl unica regionale. Ecco la mappa del nuovo
assetto del Ssn, regione per regione 

Sempre più accentrate, uniche e con bacini d’utenza che a volte superano il milione di abitanti. Stiamo
parlando delle Aziende sanitarie locali che negli ultimi anni, vuoi per risparmiare sugli stipendi dei manager
sulla scia delle richieste politiche o per riaccentrare e omogeneizzare l’organizzazione dei servizi sanitari,
hanno subìto una vera e propria drastica 'dieta'. 
 
Secondo un'elaborazione fatta dalla Fiaso in esclusiva per Quotidiano Sanità, quando nel 2017 entreranno in
vigore la Riforma del Veneto e della Sardegna, l’unificazione delle due Asl della città di Torino, le Asl (che poi a
seconda della Regione hanno nomi diversi: Usl, Ulss, Ats, etc.) scenderanno a 97 (in media una ogni 620 mila
abitanti), il 35% in meno rispetto al 2010 quando erano 146.
 
E ormai meno  di un  sesto  rispetto  alle 642 Unità sanitarie locali (allora si chiamavano  così), presenti a
metà anni '80 e scaturite dalla riforma del 1978 (e che però, va detto, assorbivano al loro interno tutta la rete
ospedaliera dato che non esistevano ancora le aziende ospedaliere autonome).

Il tema non è nuovo per gli addetti ai lavori e infatti sia Fiaso che Federsanità Anci hanno più volte lanciato
l'alert sulle fusioni 'selvagge'.
 
Una strada, però, quella degli accorpamenti, che ha subito  un'accelerazione e ha visto  protagoniste
molte grandi regioni nell’ult imo  biennio. In primis la Toscana e la Lombardia che nel 2015 hanno
approvato due riforme sanitarie che hanno ridotto drasticamente il numero delle aziende sanitarie (la Toscana
da 12 a 3, la Lombardia da 15 a 8). Poi c’è il Lazio che ha ridotto le Asl da 12 a 10. Ma riforme in questo senso
sono state anche approvate quest’anno in Veneto (le Ulss sono passate da 21 a 9) e in Sardegna dov’è stata
creata l’Asl Unica rispetto alle 8 che c’erano in precedenza.
 
Da notare poi come in Veneto si stia sperimentando anche la cosiddetta Azienda Zero che diverrà lo snodo
centrale di tutte le aziende sanitarie. Simile al Veneto l’A.li.sa della Regione Liguria e in un certo senso un
ruolo analogo avrà anche l’Asl unica sarda.
 
In  ogni caso  da Nord  a Sud, il taglio  c’è stato,  anche se i modelli sono  differenti. Alcune regioni
sanitarie (vedi Val d’Aosta Molise, Pa Bz, Pa Tn, Marche) hanno già un’unica Asl che spesso coincide con il
capoluogo. Dal 2017 anche la Sardegna avrà un’Asl sola.
 
Poi ci sono Regioni come l’Umbria e la Basilicata con 2 Asl, la Toscana con 3, l’Abruzzo con 4, il Friuli, la
Liguria e la Calabria con 5 Asl. Ma in questa fascia possiamo notare delle macro differenze come per esempio
l’Abruzzo o il Friuli hanno il doppio (se non di più) delle Asl della Toscana pur avendo un terzo della
popolazione.
 
Tra le Regioni con  più  Asl spicca il Piemonte che nel 2017 avrà 12 Asl. Poi c’è il Lazio con 10 Asl, di cui 6
nella provincia di Roma (3 a Roma città dove però la Asl Roma 1 e Roma 2 sono già le più grandi d’Italia). Nel
2017 le Asl della città però dovrebbero scendere a 2.
 

http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/articolo.php?approfondimento_id=5918
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Dopo il Lazio ci sono Sicilia e Veneto che con la recente riforma avrà 9 Asl. A seguire Lombardia ed Emilia
Romagna con 8 Asl, la Campania con 7 e la Puglia con 6.
 
Strade differenti sono  state prese anche per le grandi città. Se per esempio a Milano, Genova, Venezia e
Bologna (dal 2017 anche Torino) si è scelta la strada dell’Asl unica metropolitana, così non è ancora per Roma
città o Napoli dove sono 3.
 
Poi c’è il caso della Toscana dove l’Asl che racchiude Firenze va ben oltre i confini della provincia.
 
Ma se quindi il sistema organizzativo basato su un numero capillare di Aziende sanitarie sembra andare
evolvendosi verso un accentramento delle competenze, questo non accade per le 99 aziende sanitarie
ospedaliere, Policlinici universitari e gli Irccs (nel 2014 erano 107) che invece, a meno di un futuro di reti
integrate interregionali, sembrano destinate a restare ciricoscritte all'ambito della struttura ospedaliera di
riferimento. 

Luciano  Fassari
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